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U. A. n. 2 
“UN MONDO DI … 

BENE” 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

ITA 
A-B-C-D-

E-F-H-J 

5a-11a-
16a-22a-

25-36a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STO 
B-C-D-E-

F-H 
2a-7a-10 

GEO 
A-B-C-D-
E-G 

3a-4a-8 

MU B-C 1a-2a 

AI A-B-C-D 3a-10a 

EF B-C-D-G 4a 

SC 
A-B-C-G-
H 

1a-4a-5a-
7a 

MAT 
A-B-C-D-

E-F-H-J-K 

1a-2a-10a-

22a-23a-

24a-25a-
26a 

L2 A-B-C-D-

E- 
1a-3a-4a-

5a-6a-7a- 

TE A-C-E-F 
1a-2a-3a-
6a-7a-15a 

CL  1b-2b-3b 

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 

SLOGAN SULLA LEGALITA’ 

LA CARTA DEI DOVERI 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca-azione, problem -solving, approccio ludico, didattica laboratoriale, 

robotica educativa. 

 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata, 

esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 

multimediali, compiti di realtà. 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Schede strutturate e non, disegni e immagini, racconti, filastrocche, libri, cartoncini, tempere, colori, 

blocchi logici, BAM, LIM, DVD, materiale vario e strutturato, reticolo, vocabolario, robottini, 

laboratori, strumenti musicali 

 

Tempi FEBBRAIO-MAGGIO 

Il mare, bene comune: ricco di risorse, via di 

comunicazione. Civiltà dei mar Mediterraneo: relazioni, 

scambi di conoscenze ed esperienze. (STO-ITA-GEO) 

 

BENE 

COMUNE 

… 

La terra, bene comune: 

esplorazione, ricerca, 

informazioni, misurazioni 

e rappresentazioni. 

Gli ambienti e le 

relazioni: 

 Scuola 

 Famiglia 

 Territorio italiano 

(paesaggi) 

 
 (ITA-GEO-AI-TI) 

 

La scuola come comunità: valori 

condivisi e interessi collettivi. 

Codici di comportamento: diritti 
e doveri 

Cittadini attivi: identità, libertà, 

responsabilità, collaborazione, 
dialogo e solidarietà. 

La costituzione italiana: analisi 

di alcuni articoli. (ITA-CL-L2),  

Linguaggi, tradizioni e festività bene comune. 

Molteplici linguaggi per raccontare, descrivere, entrare 

in relazione e rappresentare il mondo che ci circonda. 

 Io, gli altri, le cose intorno a me …un mondo di 

relazioni 

(ITA-AI-MU-EF-TI-L2) 

Ecosistema: biotopo e 

comunità biologica. 

Il suolo 

L’acqua 

L’aria 

Tutela dell’ambiente 

Le organizzazioni 

internazionali. 

 (TI-SC-CL-MAT-

L2) 

Esposizione con linguaggi verbali e non.  

Lettura, ascolto, comprensione, analisi e produzione di testi di vario tipo. 

Morfologia e sintassi della frase. 

                                                         

  

Correttezza ortografica. scopi 

Il sistema metrico decimale: confronto e trasformazioni. 

Multipli-  sottomultipli. Equivalenze. 

La misura del perimetro dei triangoli e dei quadrilateri. 

 Risoluzione di situazioni problematiche. 

Le operazioni con i numeri decimali. (MAT) 

 



 

 

 

 

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
 

 
Obiettivi 

di 
apprendi

mento 
contestua 

Lizzati 

Italiano 

5a Esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente. 

11a Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi. 

16a Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare un resoconto di una esperienza. 

22a Realizzare testi collettivi per relazionare sulle esperienze vissute. 

25aProdurre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, 

rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

36a Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso. 

Storia 

2aRappresentare in un quadro di civiltà le informazioni scaturite dalle tracce del passato. 

7a Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate 

10 Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico delle 

discipline. 

Geografia 

3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche fisico-

politiche  

4a Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le caratteristiche fisiche italiane: mari, laghi, fiumi, 

montagne, colline e pianure. 

8Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita.  
Scienze 
1a. Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici, quali 

il calore e la temperatura.  

4a. Individuare le proprietà di alcuni materiali; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni 

(acqua e zucchero, acqua e sale), sospensioni (acqua e sabbia) e miscugli (zucchero e sale).  

5a. Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato.  

7a. Conoscere la struttura del suolo e osservare le caratteristiche dell’acqua e dell’aria e il relativo 

ruolo nell’ambiente. 

. 

Musica 

1a. Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole. 

2a. Eseguire collettivamente brani vocali curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

Arte e Immagine 
3a. Utilizzare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici e multimediali. 

10a Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio 

ambientale. 

Ed. Fisica 

4a. Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento individuali e collettivi. 

Curricolo locale 

1b. Riconoscere i valori condivisi e gli interessi collettivi. 

2b. Individuare i codici di comportamento: diritti e doveri. 

3b. Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e in altri contesti di vita. 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

o 4 Competenza digitale 

o 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli 

OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. 

contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: “Un mondo di … bene” N. 2 

Diario  

di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica: la scelta di parlare con i bambini di bene comune, è scaturita dalla necessità di far 

comprendere loro come questo termine si possa riferire a diversi concetti: non riguarda solo una cosa 

materiale di cui tutti possono disporre, ma è anche un fine, un obiettivo che ci si pone per raggiungere un 

benessere collettivo. Richiede quindi una visione allargata, non si riferisce solo ad esigenze singole o di 

piccoli gruppi, ma comporta condivisione, senso di comunità e responsabilità. In questa prospettiva educare 

al bene comune e di conseguenza alla responsabilità chiama in causa direttamente la scuola che si pone come 

“ponte” con il territorio, con la città, con i problemi che attraversano la vita della comunità, a livello locale e 

planetario. Questo percorso di apprendimento è stato avviato a partire da un dibattito riguardo il concetto di 

“bene comune”; un brainstorming iniziale è servito per fare il focus sull'argomento cardine lasciando ampio 

spazio ad ipotesi e riflessioni.  

Situazione problematica di partenza: Che cosa è il bene comune? Che cosa sono i beni comuni? Qual è la 

responsabilità di ciascuno di noi per la tutela del bene comune? In che cosa consiste il meglio per tutti? 

Attività di italiano, curricolo locale e attività espressive: in circle-time è stata data a tutti l’opportunità di 

esprimersi liberamente, poi docente e alunni hanno organizzato le risposte e le riflessioni in una mappa 

mentale interdisciplinare. Il percorso di lavoro è partito dalla consapevolezza che rispetto, dialogo e 

cooperazione sono valori sostanziali per una società fondata sull’incontro e sulla costruzione condivisa del 

bene comune. La scuola educa alla cittadinanza attiva se promuove la tolleranza, l’amicizia e la comprensione 

per il perseguimento della pace e del bene di tutti. Individuazione in classe di tutto ciò che costituisce bene 

comune. Registrazione di situazioni in cui si verifica mancanza di rispetto di tutto ciò che costituisce il bene 

comune. Da ciò si è passati ad individuare “buone pratiche” da osservare, al fine di conseguire il “bene 

comune”. Il percorso è stato facilitato perché è stato affrontato anche durante i laboratori del progetto” La 

scuola … cantiere di legalità”. Tale argomento ha trovato riscontro anche nella lettura di alcuni diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza, che sottendono a corrispettivi doveri. In seguito sono stati analizzati e 

commentati alcuni articoli della nostra Costituzione per riflettere sui ruoli, sull’uguaglianza e sui 

comportamenti da attuare per il rispetto di sé stessi, degli altri e dell’ambiente. Ascolto di testi, sulle tematiche 

affrontate, letti dall’insegnante e dagli alunni/ Letture dal testo ministeriale e da altri testi. /Analisi testuale. 

/Comprensione dei testi. /Verbalizzazioni orali e scritte / Ascolto, lettura e comprensione di testi narrativi di 

vario genere, con individuazione di struttura ed elementi della narrazione), di sequenze (narrative, descrittive, 

riflessive, dialogiche, di tecniche narrative (narratore, fabula o intreccio, linguaggio, discorso diretto e 

indiretto), di generi (lettera, diario, autobiografia, mito) /Elaborazione di riassunti, utilizzando schemi di 

sintesi e parole chiave / Completamento di storie./ Verbalizzazioni orali e scritte / Produzione di testi (varie 

tipologie testuali) e stesura di racconti collettivi e individuali tenendo conto degli schemi relativi / Produzione 

di poesie/Relazioni/ Schede strutturate/ Memorizzazione di poesie-brani recitativi-

dialoghi./Approfondimento lessicale. Esercitazioni di analisi grammaticale (tutte le parti del discorso) e 

logica, quest’ultima con il supporto di schemi e tabelle.  

Il percorso in questione è stato caratterizzato da una molteplicità di attività a tema: 

-Il viaggio continua …cosa mettere dentro la valigia per affrontare il percorso realizzando il “bene comune” 

in classe. Lapbook per raccogliere in modo dinamico e creativo disegni, riflessioni, poesie e testi. 

-L’amicizia: lettere, testi, racconti per parlare di amicizia e amici. Slogan e giuramento dell’amicizia. 

-Librolandia: attività di animazione per promuovere e potenziare l’amore per la lettura. Slogan, poesie, letture 

e testi.  Laboratorio di lettura del libro ”Il piccolo principe” 

-Motivi stagionali e festività: osservazioni, letture, poesie, descrizioni, rappresentazioni grafiche e attività 

manipolative. 

Compito di realtà: ideazione e realizzazione di un libretto sui diritti e relativi doveri. Performance finale sui 

temi affrontati alla presenza dei genitori. 

A sostegno di tutte le esperienze conoscitive e dei momenti condivisi di aggregazione e di gioia si è dato ampio 

spazio all’ attività manipolativa per la produzione di manufatti ed all’attività grafico-pittorica con uso creativo di 

pastelli, pennarelli e materiale vario e riciclato per la realizzazione di cartelloni di sintesi, addobbi per le varie 

ricorrenze, inviti, biglietti augurali, Lapbook e pannelli decorativi. Esecuzione corale di canti per le diverse 

occasioni e ascolto di brani musicali. Animazione corporea su musica a tema. Giochi individuali per il 

consolidamento di schemi motori e per esprimere, attraverso il corpo, contenuti emozionali. Giochi di squadra nel 

rispetto delle regole, della collaborazione, della sana competizione sportiva. Particolare riflessione è stata posta 

sul tema del bene comune e sulla cultura della legalità, che presuppone un quotidiano e concreto impegno 

civico da parte di tutti. Facendo leva sulla trasversalità della lingua italiana si è attivato un percorso 

interdisciplinare che ha permesso di analizzare i vari aspetti del tema in questione attraverso il linguaggio 

specifico delle diverse discipline 



 

 

Attività di storia: Il mare come “bene comune”: luogo di incontro, di scambio e risorsa per l’uomo. Le civiltà 

del mare sulla linea del tempo. / Studio delle civiltà del mare: attività, conoscenze, invenzioni, governo e 

società, religione. Realizzazione di tavole pittoriche illustranti le tappe storiche/ Laboratorio storico: 

costruzione del papiro. Completamento di schede operative/ Attività di approfondimento (Dossier). Visione 

di filmati geo-storici da internet. Verbalizzazioni orali e scritte, mappe concettuali e tabelle di sintesi. 

Attività di scienze e geografia: Il percorso geografico-scientifico è partito dalla riflessione che l’acqua, l’aria 

e il suolo sono beni comuni che vanno salvaguardati e conservati per la tutela del pianeta e dei diritti umani. 

Ricerca di soluzioni possibili e assunzione di comportamenti responsabili. /Riflessioni sull’importanza 

dell’elemento aria nella vita di ognuno. /Composizione dell’aria /Caratteristiche e dimostrazione delle 

proprietà dell’aria attraverso semplici esperimenti. /Il ruolo dell’aria nell’ambiente terrestre. / Problematiche 

ambientali relative all’atmosfera: il buco dell’ozono e effetto serra. /I cambiamenti di stato dell’acqua 

attraverso il calore. / Caratteristiche, proprietà e importanza dell’acqua. /Caratteristiche del suolo. /Il suolo 

come ambiente di vita. / Il paesaggio come patrimonio dell’umanità: beni naturali e culturali. /I paesaggi 

italiani: montagna, collina, pianura, laghi, fiumi e mare. /Le forme della natura, le risorse e l’intervento 

dell’uomo. / Lettura della carta fisica e politica dell’Italia. / Il Clima e i problemi legati al cambiamento 

climatico: riflessioni sul valore dell’equilibrio ambientale e sullo sviluppo sostenibile a favore delle 

generazioni attuali e future Schede di completamento/ Esperimenti/ Verbalizzazioni scritte e orali/Mappe 

concettuali/ Testi facilitati. Verifica: La maggior parte degli alunni ha seguito il percorso con curiosità 

e partecipazione e si è impegnata in modo proficuo nello svolgimento delle attività proposte, portando 

a termine le consegne nei tempi previsti e con autonomia operativa. Tutti hanno animato le 

conversazioni, in modo più o meno pertinente, sentendosi motivati a raccontare esperienze personali, 

esprimere opinioni e formulare ipotesi sulle problematiche analizzate; anche gli alunni più insicuri 

sono stati incoraggiati e opportunamente coinvolti. Le attività di produzione e quelle di studio hanno 

visto impegnati tutti gli alunni sia individualmente che in attività di apprendimento cooperativo, 

cosicché anche i bambini più lenti e insicuri hanno potuto contribuire secondo capacità e attitudini 

personali. Per quanto concerne le discipline orali, un buon numero di alunni sa esporre oralmente gli 

argomenti studiati in modo chiaro e con lessico specifico, manifestando una vera e propria passione 

verso tutti gli argomenti trattati, che sono stati ampiamente approfonditi. Un piccolo gruppo di alunni 

ha manifestato ritmi di apprendimento più lenti e alcune difficoltà nella comprensione e 

nell’esposizione, dovuti in alcuni casi ad un’eccessiva esuberanza e impegno incostante. Tra questi, gli 

alunni X e Y, nonostante abbiano consolidato le loro capacità, necessitano ancora della guida 

individuale dell’insegnante e/o del supporto di un compagno o del piccolo gruppo per portare a termine 

le consegne ricevute. L’alunno X, riesce a svolgere semplici attività in autonomia; permane una 

concentrazione limitata, una bassa capacità di attenzione e scarsa tolleranza alle frustrazioni. Le 

docenti lo sollecitano e coinvolgono nel lavoro del gruppo-classe, facendo leva sulle spinte motivazionali 

per ottenere una maggiore partecipazione e consapevolezza nello svolgimento delle attività di 

apprendimento. L’alunna Y., necessita sempre di frequenti sollecitazioni dimostrando migliori 

prestazioni nelle attività individualizzate. La lettura appare ancora molto lenta e stentata, anche nella 

scrittura manifesta difficoltà nel riconoscimento di digrammi e trigrammi. Attualmente l’alunna 

continua ad evidenziare un’attenzione limitata, fatica proprio a memorizzare e a collegare concetti e 

conoscenze, malgrado venga seguita in modo più individuale dalle docenti che, quando è possibile, 

adottano varie strategie per coinvolgerlo nelle attività della classe. A conclusione dell’unità di 

apprendimento gli alunni hanno conseguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze: invece 

l’alunna X ha raggiunto solo i seguenti traguardi: italiano A-B, storia C, geografia A-C-D-, scienze A-

B-E.  

 

 

Note Ins. Di Terlizzi Enza classe IV sezione A 

 

 


